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FOSSANO. Avrebbe dovuto 
terminare i lavori il 23 feb-
braio 2020. Ma non li ha mai 
iniziati. E così il Comune di 
Fossano ha deciso di strac-
ciare il contratto per grave 
inadempimento. L’appalto è 
quello della riqualificazione di 
piazza Vittorio Veneto. La dit-
ta inadempiente è un’associa-
zione temporanea di imprese: 
quella formata dalla Cantieri 
moderni di Pinerolo e dalla 
Geoverde System di Torino. 
La risoluzione del contratto 
è arrivata con determina del 
26 maggio a firma del dirigen-
te del Dipartimento tecnico 
Giovanni Previgliano.

I lavori - seguendo il proget-
to dello studio associato Set-
tanta7 - dovevano consistere 
nell’impermeabilizzazione 
della piazza (per risolvere 
il problema endemico delle 
infiltrazioni d’acqua nel par-
cheggio sotterraneo) e nella 
sistemazione della parte so-
prastante con nuovi arredi, 
nuova pavimentazione, un’a-
rea per bambini e famiglie 
e una camminata sotto il 
pergolato. 

L’impresa si era aggiudica-
ta la gara nel febbraio 2019 
presentando un ribasso d’asta 
del 22,8% (per un risparmio 
di 146 mila euro rispetto 
alla base d’appalto di 640 
mila euro). Alle sue spalle si 
erano classificate la Edilizia 

generale di Trezzano sul Na-
viglio e la Sola costruzioni 
di Cuneo. Il 10 giugno 2019 
aveva firmato il contratto. 
Il 18 luglio, con il verbale di 
consegna lavori, hanno comin-
ciato a decorrere i 220 giorni 
utili per la loro ultimazione. 
Otto giorni dopo è arrivata la 
prima riserva avanzata dalla 
ditta, per “dare evidenza di 
alcune problematiche che po-
trebbero determinare concrete 
difficoltà nell’esecuzione delle 
opere”. Il problema, in buona 
sostanza, era legato al timore 
che il solaio non potesse “sup-
portare carichi pari a quelli 
relativi a mezzi e attrezzature, 
anche di piccole dimensioni, 
senza arrecare pregiudizio 

alla stabilità della struttura”. 
Da quel momento è parti-

to il “balletto di carte” con la 
direzione lavori, culminati 
nell’emissione di due ordini 
di servizio (il primo l’8 novem-
bre, il secondo il 3 dicembre 
2019) nei quali l’architetto 
Daniele Rangone invitava 
l’appaltatore a dare inizio 
all’intervento, segnalando 
come “il dato relativo alla 
portata del solaio di piazza 
Vittorio Veneto” fosse già “in-
dicato in progetto” (e quindi 
a conoscenza dell’impresa) 
e che quest’ultima fosse te-
nuta a “utilizzare mezzi ido-
nei per la realizzazione delle 
lavorazioni”: “una scelta che 
dovrà essere effettuata dalla 

Cantieri moderni in quanto 
fa parte della sua organizza-
zione interna e ricade tra le 
sue responsabilità”.

Il carteggio è quindi pro-
seguito fino alla riunione del 
6 febbraio 2020 nella quale 
l’impresa non ha fornito la 
versione definitiva del Piano 
operativo di sicurezza, “così 
come richiesto il 31 gennaio”. 

Per la direzione lavori era l’ul-
tima goccia di un vaso già col-
mo, come poi sintetizzato nella 
nota al Comune del 5 maggio 
in cui l’architetto Rangone 
sosteneva di aver “fornito tutti 
gli elementi per chiarire i dub-
bi sollevati dall’impresa e dare 
inizio a un’opera invece mai 
iniziata”, tanto da accumulare 
un ritardo “pari a circa l’in-

tera durata delle lavorazioni 
previste dal progetto esecuti-
vo appaltato”. Ritardo che ha 
portato alla determina con 
cui il dirigente ha notificato 
la risoluzione con contestua-
le comunicazione all’Anac, 
dando atto che “null’altro è 
dovuto” all’impresa non es-
sendo nemmeno stato avviato 
il cantiere e demandando ad 
un eventuale successivo prov-
vedimento “ogni altra pretesa 
in merito al danno arrecato e 
alle penali”.

Visto con gli occhi del citta-
dino, si tratta dell’ennesimo 
intoppo di una storia infini-
ta, iniziata a metà degli Anni 
‘90 e non ancora arrivata a 
conclusione: quella del par-
cheggio sotterraneo e delle 
sue pertinenze, di cui la ri-
qualificazione avrebbe dovuto 
rappresentare l’inizio di un 
nuovo capitolo. 

Per poterlo aprire, ora, biso-
gna chiudere questo incidente 
di percorso, sperando che non 
produca altre conseguenze 
(ad esempio, sotto forma di 
ricorsi giurisdizionali), e ri-
prendere il cammino. “Aspet-
tiamo la relazione dell’Ufficio 
tecnico - commenta l’assesso-
re ai Lavori pubblici Angelo 
Lamberti - e poi decideremo 
come fare, d’accordo con il 
sindaco e la Giunta”. 

Piazza Vittorio Veneto:
i lavori non partono, il Comune
straccia il contratto con la ditta

Scatta la risolu-
zione per grave 
inadempimen-
to. Il cantiere 
per la riquali-
ficazione, mai 
iniziato, si sa-
rebbe dovuto 
concludere a 
febbraio
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Castello, altri 250mila euro per 

la manutenzione straordinaria

■ FOSSANO. Ci sarà un secondo step del cantiere per la 
manutenzione straordinaria del castello. È stato approvato 
dalla Giunta con delibera del 14 maggio e comporterà una 
spesa aggiuntiva di 250 mila euro rispetto all’investimento 
iniziale di 540 mila euro. Le opere supplementari serviran-
no per una serie di interventi indicati dal progettista Guido 
Aragona, che hanno ottenuto il benestare della Soprinten-
denza e che andranno in continuità con quelli in corso, sen-
za necessità di smontare i ponteggi, ottimizzando l’allesti-
mento del cantiere.

Chiusa la palestra comunale. Non è 

conforme alla normativa antincendio

■ FOSSANO. Un’ordinanza comunale del 18 marzo dispone 
il “divieto di utilizzo della palestra comunale di via Cherasco” 
e rammenta che “i locali non potranno essere utilizzati sino a 
risoluzione delle non conformità alla specifica normativa an-
tincendio vigente”. Il documento è tuttora affisso alla porta di 
ingresso della palestra ed è conseguenza del sopralluogo del 15 
gennaio 2020 effettuato da personale del Comando provinciale 
dei Vigili del fuoco che ha rilevato “carenze rispetto ai requisiti 
minimi richiesti dalla normativa antincendio vigente, già evi-
denziate con formali richieste, alla quale sono seguite risposte 
che hanno sanato solo parzialmente le mancanze rilevate”. Per 
fortuna la chiusura ha coinciso con il periodo di lockdown; si fa 
tuttavia sempre più evidente la necessità di rimettere mano 
ad una struttura che comincia a sentire il peso degli anni (era 
stata inaugurata nel 1972) e che ha bisogno di interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Gestione del verde, proroga 

di sette mesi per 182 mila euro

■ FOSSANO. Ammonta a 182 mila euro (Iva compresa) la 
proroga del contratto con la ditta Teknogreen, che fino al 31 
dicembre 2020, in attesa di un nuovo capitolato da mettere a 
gara per l’appalto del servizio, si occuperà della gestione del 
verde pubblico nel Comune di Fossano. L’impegno di spesa 
porta la data del 28 maggio. Il servizio comprende la manu-
tenzione di alberate, viali, parchi e giardini, nonché lo sfalcio di 
banchine stradali di capoluogo e frazioni. La proroga arriva in 
seguito alla disponibilità, comunicata dalla ditta, a proseguire 
il servizio alle attuali condizioni contrattuali.

CUNEO. “Un altro ottimo 
risultato che va nella direzio-
ne della messa in sicurezza 
e dell’efficientamento ener-
getico per le nostre scuole e 
che ci permette di prosegui-
re con maggiore ottimismo 
molti progetti in corso volti 
a garantire ai ragazzi nuo-
vi spazi belli, funzionali e 
sicuri”. Così, il presidente 
della Provincia, Federico 
Borgna, ha commentato la 
notizia dell’importante fi-
nanziamento di 4.367.100 
euro ottenuto dalla Regione 
per lavori su due scuole della 
Granda.

Si tratta dei fondi per i la-
vori di adeguamento norma-
tivo e sismico e di efficienta-
mento energetico dell’Istituto 
“Umberto I”, sezione asso-
ciata dell’Ipa “Barbero” di 
Grinzane Cavour (1,157.100 
euro) e dell’Istituto “Vallauri” 
di Fossano (3.210.000 euro) 
che si vanno ad aggiungere 
a quelli per la costruzione 
del nuovo edificio scolastico 
dell’Itis “Rivoira” di Verzuo-
lo (6.810.000 euro) ottenuti 
l’anno scorso per una somma 
complessiva di 11.177.100 
euro. La notizia è arrivata 
in questi giorni dagli uffici 
regionali con la pubblicazio-
ne della determinazione che 
ammette a finanziamento gli 
interventi e che ora verrà tra-
smessa a Roma al ministero 
dell’Istruzione per l’adozione 
del decreto di attribuzione 
dei fondi già stanziati.

Prosegue Borgna: “Per 
Grinzane Cavour e Fossano 
si tratta di due interventi 
inseriti nella programma-
zione nazionale del 2019 
che si aggiungono a quello, 
molto consistente, per la re-

alizzazione di un nuovo edi-
ficio destinato ad ospitare 
l’Istituto tecnico ‘G. Rivoira’ 

di Verzuolo e per il quale si 
sta completando la proget-
tazione esecutiva. Comples-

sivamente arrivano in cassa 
finanziamenti per 11.177.100 
euro. Un risultato eccellente, 
frutto della programmazione 
e del lavoro di squadra del 
consiglio provinciale, degli 
uffici e della consigliera de-
legata Milva Rinaudo che 
aveva seguito il dossier a suo 
tempo e che ci permetterà in 
questo momento difficile di 
avviare celermente i cantieri, 
dando una risposta concre-
ta alle esigenze delle scuole 
interessate”.

“Nel mio ruolo di consiglie-
ra di territorio - aggiunge 
Rosita Serra - non posso che 
ringraziare il presidente Bor-
gna, la consigliera Rinaudo e 
l’intero Consiglio provinciale 
per quanto assegnato a Fos-
sano, risorse che diventano 
particolarmente utili ora che 
la scuola è chiamata alle nuo-
ve sfide post Covid-19”.

Servono per lavori di adeguamento antisismico ed effi cientamento energetico

Arrivano 3 milioni e 200 mila euro 
per l’istituto “Vallauri” di Fossano

Dopo essersi aggiudicata la gara, l’im-
presa aveva avanzato dubbi sulla tenu-
ta della soletta (la piazza) sulla quale 
eseguire i lavori

Reddito di emergenza: le domande

sul sito dell’Inps

■ CUNEO. Le domande per il Reddito di 
emergenza (Rem) possono essere inoltra-
te all’Inps utilizzando il servizio online 
disponibile sul sito internet dell’Istituto. 
Le domande dovranno essere presentate 
all’Inps esclusivamente in modalità tele-
matica entro il 30 giugno, autentican-
dosi con Pin, Spid, Carta nazionale dei 
servizi e Carta di identità elettronica. Per 

la presentazione della domanda ci si potrà 
avvalere anche degli istituti di patronato. 
Previsto dal Dl 34/2020 per supportare i 
nuclei familiari in difficoltà economica a 
causa dell’emergenza sanitaria da Co-
vid-19, il Rem è subordinato al possesso 
dei requisiti di residenza, economici, pa-
trimoniali e reddituali indicati all’artico-
lo 82 del decreto.


